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Regione: 
la giunta 
si ostina 
a rinviare 
importanti 

nomine 
Gli Idìsu del Lazio (istituti 

per il diritto allo studio uni
versitario) dopo un anno sono 
ancora senza presidente e con* 
sigli di amministrazione. An
cora una volta, in spregio a 
qualsiasi legge la maggioran
za regionale, con scuse risibili 
ha rinviato le nomine per le 
due università di Roma (La 
Sapienza e Tor Vergata), per 
quella di Viterbo e per quella 
di Cassino. L'atteggiamento 
del pentapartito nei confranti 
delle nomine negli enti in ge
nerale e per gli Idisu in parti* 
cotare è stato definito molto 
grave dal capogruppo comu
nista Quattrucci, il quale ha 
ricordato che quel poco che si 
è fatto, è dovuto solo all'azione 
continua e instancabile del 
PCI, che non ha mai perso oc
casione per richiamare la 
maggioranza al suo dovere. 
Insieme agli Idisu infatti a-
spettano da anni le nomine 
regionali, enti importanti co
me l'Ersal che sono commissa
riati o -paracommissariati-. 
•In questo contesto — ha detto 
Quattrucci — emerge ancora 
di più la necessità di approva
re la proposta di legge del PCI 
di riforma del sistema delle 
nomine (che il presidente del 
consiglio Mechelli ha messo 
all'ordine del giorno della 
prossima seduta). 

Ieri mattina, comunque, si 
è proceduto ad eleggere l'as
sessore alla Sanità Rodolfo Gi
gli a membro effettivo del con
siglio sanitario nazionale e il 
presidente della commissione 
regionale Paolo Arbarello a 
membro supplente. L'assesso
re alla Cultura Teodoro Cutolo 
è stato invece nominato al 
consiglio nazionale per i beni 
culturali e ambientali. li con
siglio ha inoltre eletto: tre rap-
{> rasentanti all'interno del col-
egio dei revisori dei conti di 

tre USL; due rappresentanti al 
comitato regionale per i beni 
culturali; un rappresentante 
al consiglio scolastico provin
ciale di Frasi none; infine, un 
membro effettivo e uno sup
plente per la commissione na
zionale tecnico-consultiva sul
la disciplina della produzione 
e del commercio di sementi e 
piante di rimboschimento. 

Mare di striscioni alla manifestazione dell'Unione 

Condono equo, più case nuove 
La protesta di cento borgate 

Oggi al Pantheon con Napolitano 

Uno scorcio della manifestazione ieri al Pantheon contro il condono edilizio 

Sono arrivati da tutte le borgate della 
città per protestare contro la legge sul 
condono edilizio. Magliaia e migliaia di 
persone hanno risposto all'appello del
l'Unione borgate e hanno riempito la 
piazza del Pantheon. Neppure una delle 
borgate della città è mancata all'appel
lo: c'erano il comitato di quartiere di 
Torre Angela, di Valle della Piscina, Ar-
caccl. Prima Porta, Due colli, Case Ros
se, Prenestino, Lunghezza, Corcolle e 
Piana del Sole, tutti con I loro striscioni 
e cartelli. Tantissime le donne, da sem
pre in prima fila nella battaglia per la 
casa. 

•Gli abitanti delle borgate — ha detto 
Claudio Patrizi — sono quella parte di 
città che ha maggiormente contribuito 
al suo sviluppo sociale e democratico: è 
giusto che oggi paghino come 1 grandi 
speculatori?* E Ieri, ancora una volta, 
con fermezza e senso di responsabilità, 
hanno ribadito I motivi della loro oppo
sizione ad una legge ingiusta. «Noi — 
ha detto Giuliano Natallnl — non chie

diamo nessuno sconto, ma misure me
no inique che differenzino chi ha co
struito una casa per sé e per la propria 
famiglia e chi ha speculato; che diano al 
Comuni strumenti più agili per appli
care le norme urbanistiche e incentivi 
per agevolare la costruzione di case po
polari». 

Su questi obiettivi l'Unione borgate 
ha raccolto solo a Roma ben 11 mila 
firme e ha Inviato ad ogni parlamenta
re un pacchetto di richieste per modifi
care la legge In discussione. Numerose 
circoscrizioni, e specialmente quelle pe
riferiche hanno fatto proprie le propo
ste. Alla manifestazione ha preso la pa
rola anche Franco Vichi, presidente 
dell'VIII circoscrizione, che ha votato 
un ordine del giorno favorevole ad una 
modifica della legge sul condono, e 
Conti per 11 PSDI. 

Ecco in sintesi le principali proposte 
dell'Unione borgate: maggior serietà e 
rigore nelle autorizzazioni al fraziona
menti del terreni abusivi; riconosci

mento della legge regionale numero 28 
del 1980; regime convenzionale; aliquo
te di pagamento secondo le indicazioni 
della legge regionale; sconti per la pri
ma casa (anche questo punto previsto 
nella legge regionale del Lazio); possibi
lità di rateizzazioni per 4 anni; snelli
mento delle procedure necessarie al Co
muni per mettere mano alle norme ur
banistiche; Iniziative concrete per con
sentire e sviluppare l'edificazione lega
le; rispetto delle conquiste ottenute dal 
lavoratori. 

Oggi alle 17, sempre al Pantheon, 
nuovo appuntamento — perché siano 
modificate dal Parlamento le proposte 
governative sul condono edilizio — in
detto dal PCI romano. In piazza, a di
scutere con i cittadini, sarà presente 
anche Giorgio Napolitano, presidente 
del gruppo comunista alla Camera. L* 
incontro pubblico non potrà — assieme 
al tema abusivismo — non avere al cen
tro anche la grave decisione presa dal 
governo nella trattativa col sindacati. 

Allarmanti i dati sul Policlìnico Umberto Primo 
Classificazione della città 

in zone di rumore 
1. Luoghi dove la quiete è elemento base per la utilizza

zione: ospedali, parchi, giardini, aree di svago... 
2. Residenze urbane. 
3. Centro urbano con quelle aree Interessate dalle atti

vità commerciali e agli uffici. 
4. Residenze urbane che convivono con le piccole Indu

strie o con attività artigianali o comunque con strade 
sottoposte a un traffico intenso. 

5. Aree dove l'attività prevalente è l'industria. 
Valori di rumore In decibel ammissibili in ogni zona in 
tre diversi momenti della giornata: 

Zona 
1 
2 
3 
4 
5 

Diurno 
50 
55 
60 
65 
70 

Intermedio 
45 
50 
55 
60 
65 

Notturno 
40 
45 
50 
55 
60 

Nota: sulla base di questa suddivisione e di questi valori 
il Ministero della Sanità sta preparando una zonizzazio
ne delle città italiane. 

Invisibile, impalpabile, difficilmente quantificabile. Subdolo. 
L'inquinamento da rumore prende alla gola la città. Non ha rispet
to. si insinua ovunque, non risparmia neppure quei luoghi dove il 
silenzio e la quiete dovrebbero essere di casa. Gli ospedali ad 
esempio. Sono abbastanza noti i dati di inquinamento acustico 
prodotti dal traffico, meno noti quelli dell'effetto della circolazio
ne sui grandi centri di cura della capitale. Sono stati resi pubblici 
ieri mattina durante la terza giornata del corso di addestramento 
tecnico per gli operatori sanitari delle USL sul controllo del rumo
re e delle vibrazioni che — organizzato dall'USL RM/1 — si tiene 
nel salone delle conferenze dell'ospedale Regina Margherita in 
Trastevere. 

Seduti su tre file di banchi come tanti scolaretti, gli operatori 
della sanità romana si sono sentiti snocciolare le cifre dell'ennesi
mo male che affligge i centri dove quotidianamente si trovano ad 
operare. L'inquinamento da rumore. Un malessere apparentemen
te minore rispetto alle decine di acciacchi vistosi e spesso dramma
tici che tartassano la sanità della metropoli. Ma solo apparente
mente. I dati fomiti dal professor Marcello Nicoli dell'Istituto 
superiore della sanità hanno lasciato di sasso molti dei presenti. 
Eccoli. 

All'esterno dei padiglioni del Policlinico Umberto Primo, ad 
esempio, il rumore supera di più di dieci decibel i limiti di tollera
bilità. La media registrata nell'arco di ventiquattro ore è di 66,2 
decibel; il tetto imposto dalla EPA (Envirommental protectional 
agency, un istituto americano che ha come scopo anche quello 
della lotta ai rumori) è di 55 decibel. Il ricorso alle tabelle EPA è 
d'obbligo: in Italia non esistono parametri di riferimento, non c'è 
nessuna normativa che li stabilisca. 

Nella notte, sul versante dei rumori, intorno al Policlinico Um
berto Primo le cose non vanno granché meglio. Ovviamente c'è un 
ristagno di caos, ma ci sono anche punte di inquinamento acustico 
che mantengono la media intorno ai 63,5 decibel. Cioè anche di 
notte, in quell'ospedale, si supera di otto punti il limite considera
to tollerabile. 

All'interno dei padiglioni il rumore non cala di molto né di notte 
né di giorno. Se si attenua quello proveniente dalle auto e dalla 
strada, aumento però quello «fisiologico» dell'ospedale, legato alle 
varie attività che vi si svolgono, alle «visite», alla presenza di una 
«densità» di ammalati spesso superiore a quella consigliabile. Gli 
strumenti hanno misurato una media di inquinamento acustico 
giornaliero di 62,4 decibel. Una cifra inferiore a quella registrata 
all'esterno, ma la differenza tra questo dato e il tetto fissato dall' 
EPA è invece maggiore. L'agenzia americana stabilisce che all'in
terno degli ospedali non si debba superare la soglia di 45 decibel di 

Inquinamento 
da rumore 
Anche gli 

ospedali sono 
presi alla gola 

Assaltato dal traffico il più grande 
nosocomio romano ha una media di 

rumorosità dieci decibel più alta 
del limite massimo di tollerabilità 

rumore; nell'ospedale romano siamo a 17 decibel sopra. , 
«Spesso all'interno dell'Umberto Primo abbiamo trovato dei 

livelli di inquinamento acustico più forti di quelli avvertiti all'e
sterno» dice il professor Nicoli: «Ogni commento è superfluo. Il 
malato è esposto a livelli che non sarebbero tollerabili neppure da 
un sano». Con quali effetti sul suo stato di salute, sulla psiche, 
sull'umore? Difficile dirlo, nessuno li ha mai quantificati, almeno 
per quel che riguarda gli ospedali romani. Ma quelle decine di 
decibel in più che tutti i giorni, 24 ore su 24, offendono le orecchie 
di chi già soffre, non sono certo un ricostituente. 

L'inquinamento del Policlinico non è il caso più disastroso. È 
solo quello studiato con più regolarità e metodo. Per un anno e 
mezzo è stato tenuto sotto controllo da tecnici ed esperti dell'Isti
tuto superiore di Sanità, dall'Istituto d'Igiene dell'Università, da 
operatori dell'Unità Sanitaria RM/1 e della direzione dello stesso 
ospedale. Ma risultati analoghi sono stati registrati in molti altri 
nosocomi romani. Al Santo Spirito, ad esempio, le cose vanno 
anche peggio, soprattutto nei padiglioni che si affacciano sul ma
rasma di traffico del Lungotevere. O al San Giovanni preso d'as
salto quotidianamente dal fiume in piena di auto e bus che transi
tano in via dell'Amba Aradam. 

Roma è una delle poche città con un regolamento di polizia 
urbana che fissa tetti al rumore, prevede cioè dei limiti massimi di 
•immissione sonora» all'interno degli ambienti. Ma sono limiti che 
valgono nel caso di fonti inquinanti precise, singole, ben indivi
duate: la fabbrichetta sotto casa, la tipografia, la trattoria rumoro
sa, il panificio in funzione nelle ore di sonno e così via. Ma il 
traffico rimane fuori da questa classificazione. Ed è invece la 
circolazione la grande inquinatrice. Studi CEE hanno previsto che 
se l'incremento di traffico nelle grandi aree europee rimane a 
questi livelli, tra venti anni la rumorosità avrà un incremento del 
25 per cento. 

Che cosa si può fare? «Molto poco, anche per situazioni partico
lari come quelle degli ospedali» risponde il professor Mario Cosa, 
funzionario del Campidoglio, esperto di questioni legate al rumo
re. «Si possono aumentare le pattuglie di vigilanza durante la notte 
quando salgono i picchi di rumore. Ma mi rendo conto per primo 
che è poca cosa». E allora? «E allora non ci sono soluzioni radicali. 
Quando alla Commissione rumori del Comune mi hanno chiesto 
proposte globali, gli ho risposto che l'unica proposta seria sarebbe 
chiudere il centro'storico alle auto. Ma tenga conto che anche 
nell'ipotesi che si riduca il traffico del 50 per cento si diminuisce il 
rumore di appena tre decibel. Vede com'è diffìcile? L'importante, 
mi creda, è cominciare. Anche a parlarne. Meglio di nulla...». 

Daniele Martini 

Primavalle: tra cento denunce «postali» anonime, due sarebbero risultate vere 

«Casella antidroga», primi arresti 
U giudice: «È un metodo pericoloso» 

Al grido di «guerra alla dro
ga» le madri di Primavalle han
no creato un movimento di lot
ta, subito preso a modello. Gen
te stanca di restare inerte, di 
veder «traviare» i propri figli da 
bande di agguerriti e cinici 
spacciatori, ha deciso di colla
borare con la polizia. Come? 
Denunciando i fornitori di dro
ga sparsi nel quartiere, i cosid
detti «pusher». Dapprima il lo
cale commissariato ha raccolto 
gli sfoghi delle madri. Poi a a-
perto un'apposite casella po
stale. invitando i cittadini a de
nunciare. anche anonimamen
te. tutti i malfattori del quar
tiere, Scommettitori clandesti
ni, ladri, spacciatori. Soprat
tutto questi ultimi. Qualcuno si 
è sorpreso dall'immediato im
patto sociale dell'iniziativa. Ne 
è nato così un «caso» di dimen
sioni nazionali. Altri sono rima
sti invece sorpresi nel vedersi 
svegliare all'alba da un drap
pello di agenti, pronti a perqui
sire da cima a fondo l'apparta
mento alla ricerca della «roba». 
In questo caso l'evento non ha 
fatto notizia, poiché i «perquisì-

Un sorvegliato speciale ed un macellaio sa
rebbero le prime «vittime» della famosa «casel
la postale» di Primavalle dove ognuno può im
bucare le lettere anonime per denunciare gli 
spacciatori. In realtà, finora la maggior parte 
delle delazioni sono arrivate da vari quartieri 
romani, anche distanti da Primavalle, e gene
ralmente le informazioni contenute nelle lette
re risultano infondate, difficilmente provabili 
o addirittura inventate di sana pianta. Comun
que, stando alle informazioni fornite dal com
missariato, dal mucchio delle missive anonime 
sarebbero uscite notizie utili sull'attività di 
Francesco Cecchini. 30 anni, che in rasa sua 

teneva hashish per non meglio precisate «50 
dosi», e del macellaio Francesco Corona, 43 an
ni. Nel suo negozio, sotto al bancone, la polizia 
ha trovato numeroso materiale, probabilmente 
oggetti rubati dai tossicodipendenti e pronti ad 
essere ricettati. Cerano scatole di munizioni, 
apparecchi stereo e altra merce. Dopo un'altra 
perquisizione in casa del macellaio, la polizia 
ha trovato altre munizioni, due pistole, appa
recchiature elettroniche, capi di vestiario nuo
vi. L'uomo fermato avrebbe ammesso di aver 
comprato tutto per pochi soldi. Il dottor Carne
vale, che dirige il commissariato di Primavalle. 
ha anche fatto sapere di aver ricevuto, nella 
•casella postale», un centinaio di denunce. 

ti» non avevano alcun interesse 
a far sapere in giro di essere fi
niti nell'elenco dei sospettati. 

Qualcuna delle stesse madri 
di Primavalle s'è vista rovistare 
l'appartamento alla ricerca del 
figlio, o delle sue dosi d'eroina. 
Già, perché i figli delle madri di 
Primavalle a loro volta si tra
sformano in «pusher» per poter 
rimediare la loro dose. La guer
ra agli spacciatori è apparsa 
una guerra ai soliti personaggi 
da anni conosciuti da tutti. 
compresa la polizia. Con o sen
za missive di denuncia anoni
me. Per questo, sulla «buca del
le lettere ami-spacciatori» ab

biamo chiesto il parere di uno 
dei sostituti procuratori della 
sezione stupefacenti della Pro
cura, il dottor Luigi De Ficchy. 
•Io credo che ii traffico di droga 
non si combatta con le denunce 
anonime. Soprattutto in un 
quartiere, dove gli spacciatori 
sono conoeiuti da tutti. Co
munque, la denuncia anonima 
per la magistratura vale quanto 
la fonte confidenziale. Agli ef
fetti di un eventuale processo 
non conta, non può nemmeno 
comparire». E voi come vi com
portate difronte ad un caso del 
genere? «Se riteniamo la de
nuncia attendibile, possiamo 

ordinare di avviare l'indagine. 
O può farlo direttamente la po
lizia giudiziaria. Ma sempre di 
accertamenti seri e lunghi si 
deve trattare». Ma la polizia 
può perquisire un appartamen
to sulla base di una fonte confi
denziale? «No, assolutamente. 
Tranne nel caso del sospetto di 
detenzione di armi, deve essere 
sempre la magistratura ad au
torizzare un'eventuale perqui
sizione- Ma nessun giudice 
metterebbe una firma senza va
lidi motivi. E la lettera anoni
ma non è certo un valido moti
vo. È un «si dice», come tanti. 
Del resto sia in questura che in 

Procura ne arrivano centinaia 
di lettere anonime. Se per as
surdo decidessimo di stare die
tro a tutte, ci vorrebbero mi
gliaia di uomini in servizio not
te e giorno. Senza contare il ve
ro problema che tutto questo 
comporterebbe, e cioè la limita
zione della libertà personale. 
Chiunque può prendere in ma
no carta e penna per denuncia
re il vicino, il rivale d'affari, 
chiunque...». 

Ma allora? «Allora il discorso 
è un altro. Occorre maggiore 
professionalità, tra le forze del
l'ordine e tra la magistratura. 
Occorrono indagini serie sul 
traffico, sui sistemi, sui canali, 
per togliere anche ai piccoli 
spacciatori-consumatori la ma
teria prima. Anche quando si 
arresta un piccolo o medio 
spacciatore, è sempre difficile 
dimostrare il suo vero ruolo. 
Non basta certo la delazione. 
Perché poi, il giudice, è costret
to a mettere fuori tutti. E se 
non sbaglio, proprio a Prima-
valle molti degli arrestati sono 
usciti di prigione quasi subito*. 

r. bu. 

La statua malata verrà curata 
dai tecnici ENEA alla Casaccia 

Trenta pezzi in 18 casse - Il 
restauro - Arrivò trainata da buoi 

Tornerà sulla Mole tra due anni 

L'angelo del Castello 
stamattina prende il 
volo sull'elicottero 

L'Arcangelo Michele lascerà oggi per la prima volta II suo 
castello. Nessun battito d'ali trionfale anche se, s iamo sicuri, 
le evoluzioni dell'elicottero dell'esercito che trasporterà I 
trenta pezzi, In cui la statua è stata smontata, saranno segui
te a bocca aperta e con il fiato sospeso da migliaia di romani 
e turisti. La statua malata, uno del sìmboli della città, verrà 
trasferita al centro ENEA della Casaccia per tutti gli studi 
preliminari. Quindi verrà trasportata di nuovo In un locale di 
Castel Sant'Angelo adibito a laboratorio di restauro da dove, 
tra circa due anni, riprenderà il suo posto naturale. 

Già da qualche mese la sommità del Castello è rivestita 
dalle impalcature. I tecnici hanno imballato la statua sezio
nata In trenta pezzi. In diciotto casse. Stamattina — tempo 
permettendo — le casse saranno sollevate con un elicottero e 
depositate a bordo di tre camion In attesa nel giardini della 
Mole Adriana. Alla Casaccia i tecnici ENEA sottoporranno la 
statua a vari test: radiografie, metallografie, esami di labora
torio. Le radiografie permetteranno di rilevare eventuali 
danni interni o difetti di fusione. La metallografia accerterà. 
Invece, le percentuali di stagno, piombo e rame, attraverso le 
quali I restauratori saranno in grado di scegliere quale siste
ma usare per la pulitura del metallo. L'esame chimico, infine, 
stabilirà se esistono alterazioni o corrosioni. 

Entro tre mesi la statua tornerà a Castri Sant'Angelo, dove 
— nel cortile del fucilieri — è stato allestito un capannone 
per 11 restauro delle varie parti prima di essere rimontate. 
Secondo gli esperti tutta l'operazione richiederà poco più di 
ventWue mesi con una spesa non ancora prevedibile: li primo 
stanziamento supera di poco 1 trecento milioni. L'Arcangelo 
Michele fu realizzato nel 1752 dal fiammingo Ver Schaffelt 
nelle fonderie del Vaticano e trasportato alla Mole con carri 
trainati da buoi. Poi fu issato alla sommità delle mura (60 
metri) con gli argani, un pezzo alla volta. 

Lunedì 20 
sciopero 

alla Sogein 
Lunedì prossimo sciopero di 

ventiquattro ore dei lavoratori 
della Sogein. l'azienda di smal
timento e riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani. La protesta in
detta dalla federazione unita
ria, FP-CGIL, Filtat-CISL e 
UIL-Trasporti, Cuda Sogein 
nasce dalla mancata applica
zione da parte dell'azienda di 
un accordo sindacale stilato un 
anno fa e che riguarda l'area 
contrattuale dei propri dipen
denti. daTTAusitra (area priva
ta) al Fispia (area pubblica). Le 
organizzazioni sindacali e l'ara-
ministrazione si incontreranno 
nuovamente sabato prossima 
Se si raggiungerà un accordo 
positivo lo sciopero verrà im
mediatamente revocato. 

FGCI romana in visita 
a Casal del Marmo 

Una delegazione della FGCI romana e laziale, insieme con i 
deputati Santino Picchetti e Leda Colombini, ha ieri visitato il 
carcere minorile di Casal dei Marmo. Si tratta del primo di una 
serie di incontri che i giovani comunisti si sono riproposti di fare 
per accertare le reali condizioni di vita dei detenuti e in particolare 
di quelli in carcere per reati connessi all'uso della droga. Ieri la 
delegazione ha incontrato prima la direzione di Casal del Marmo 
(il dottor Giuseppe Del Curatolo, il dottor Aristide Giordano, il 
dottor Roberto Ricci) e poi gli stessi ragazzi. Si è discusso dell'or
ganizzazione del carcere minorile, delle tecniche riabilitative e 
delle misure che sarebbero necessarie per migliorare il lavoro svol
to dal personale. 

Ci si è potuti anche rendere conto che in generale il rapporto tra 
personale e detenuti è positivo anche grazie ad un clima favorevole 
alla rieducazione. 

Una delle perplessità prò grandi riguarda invece il fatto che 
essendosi innalzata l'età della devianza è praticamente impossibi
le portare • termine programmi di riabilitazione, in quanto i ragaz
zi raggiunta la maggiore età sono trasferiti altrove. È quindi ipotiz
zabile la necessità di strutture adeguate dove accogliere e lavorare 
insieme con giovani detenuti sia minorenni che maggiorenni. 

Salta il 
contatore, 

niente acqua 
Le famiglie di due scale di un 

palazzo IACP. in via Bombacci 
42. sono da martedì senz'acqua 
e senza riscaldamento. II moti
vo? Tra i più banali, come han
no denunciato ieri. £ saltato il 
contatore dell'Acea già più vol
te riparato (e per tre ore si è 
sollevata una alta colonna d'ac
qua). L'erogazione dell'acqua è 
— ovviamente — stata sospesa 
ma da martedì nessuno si è più 
fatto vivo per le riparazioni: e si 
tratterebbe solo di sostituire il 
contatore! All'ACEA hanno ri
sposto accennando a «tempi 
lunghi» per contrasti con l'am
ministrazione dell'Istituto case 
popolari. Inumo 32 famiglie 
sono al freddo senz'acqua. 
Quanto aspetteranno? 

Edili senza 
paga, cantiere 

occupato 
Cinquanta operai, edili sen

za paga da più di un mese, 
hanno occupato il Ioni cantie
re. La forma di protesta contro 
la società «Cmtanova» (del 
gruppo Amorazzi) e in cono 
nel cantiere di via della Ma-
gitana, angolo Città di Prato. 

Gli operai in lotta già da ire 
giorni hanno richiesto più vol
te al ragioniere della ditta le 
loro spettanze, ma e sempre 
stalo risposto loro che in cassa 
non ci sono soldi. Punto e ba
sta. 

Così i cinquanta operai 
hanno deciso di passare all'oc
cupazione, per costringere la 
società ad assumersi le sue re
sponsabilità e per sbloccare il 
ritarda pesante del salari*. 

r . H h l Appalti Italgas, 
i punti ctefla vertenza 

In un incontro all'assessorato al tecnologico è stato siglato un 
verbale d'intesa dall'assessore Oscar Torto**, le rappresentanze 
delìTtalfas • Romana Gas, dalla Federazione unitaria, dai sinda
cati del settore energìa e dai consigli di fabbrica della Romana Gas 
per il mancato rinnovo del contratto d'appalto delle ditte D'Orari 
e Ineasit. Nel documento, considerato base di partenza per rag
giungere la soluzione della controversia, i punti essenziali sono: 
l'assorbimento totale nella Romana Gas dell'intera quota lavoro 
svolta attualmente dalle due imprese; salvaguardia e tutela degli 
attuali livelli occupazionali attraverso il massimo assorbimento 
dei dipendenti delle società appaitatrid alllulgas e Q ricollega-
mento in aziende consociate. Lltalgas provveder» inoltre ad as
sorbire i lavoratori collocati in altre aziende in caso di crisi azien
dali; l'azienda deve impegnarsi a rescindere i contratti d'appalto 
qualora siano contrari alla normativa vigente; l'assessore si impe
gna ad investire l'avvocatura del Comune per una corretta inter
pretazione dell'articolo 8 della convenzione e ad esaminare l'intera 
questione degli appalti Italzas. 

Un incontro 
«a tre» per 
Maccarese 

Sulla Maccarese il vicepresi
dente della Provincia, Angiolo 
Marroni, ha sollecitato la con
vocazione di un incontro da 
parte della Regione con Comu
ne e Provincia. Marroni ha in
viato un telegramma a Landi, 
presidente della Regione, al 
sindaco Vetere, Gallerai, asses-
sore regionale al bilancio, Seba
stiano Montali, assessore alfa-
(ricottura e Fatemi, assessore 
al bilancio del Comune di Ro
ma. L'incontro servirebbe a sal
vaguardare l'occupazione e ga
rantire la proprietà pubblica 
dell'azienda agricola Maccare
se. «La Provincia si oppone alla 
vendita a privati della Macca-
rese perche cava costituisce un 
punto di riferimento strategico 
ed essenziale». 

Non si vuole 
ricordare 

Teresa Gullace? 
Il deputato comunista Fran

co Ferri ha rivolto un'interroga
zione al ministro Falcucd per 
conoscere quali complicazioni 
neTTiter burocratico e quali dif
ficolti abbiano bloccato il pro
getto della posa di un busto de
dicato aDa martire della Resi
stenze Teresa Gullace nel nceo 
scientifico di piazza dei Cavalie
ri del Lavoro. Ricordando che 
da ormai due anni giace inevasa 
un'analon richiesta in ricordo 
di Anna Magnani e della sua in
terpretazione nel film «Roma 
città aperta* del personaggio 
della martire romana, Ferri ha 
chiesto al ministro se non riten
ga doveroso intervenire per 
sbloccare una situazione che 
suona offesa per la sensibilità 
democratica dei cittadini. 


